
MEMORIA  DI  PRESENTAZIONE  DI  FRANCO CODEGA 
 

Nel passato 
 
Già preside del Liceo G. Oberdan di Trieste dall’anno scolastico 1990 - 91 fino al 2007-08, nel maggio del 
2008 viene eletto consigliere regionale. 
 
Nella sua attività di consigliere, nel corso della legislatura, è stato componente della Commissione VI 
(istruzione e cultura) e III (sanità e welfare).  
 
Nel corso della legislatura ha presentato: 
Mozioni: 37 
Interpellanze: 7 
Interrogazioni a risposta orale: 8 
Interrogazioni a risposta scritta: 1 
Interrogazioni a risposta immediata: 26 
ODG su progetti legge e mozioni: 78 
Proposte di legge: 24 
 
È stato relatore di 6 proposte di legge. 

 
All’interno del Partito è stato: 
Coordinatore del Forum provinciale sull’Immigrazione dal 2008;  
Coordinatore del Forum provinciale sulla Scuola dal 2008;  
Animatore e membro attivo del Forum regionale sull’Immigrazione dal 2008;  
Animatore e membro attivo del Forum regionale sulla scuola dal 2008;  
Coordinatore del Coordinamento Eletti della Provincia di Trieste dal 2011;  
 
Ha predisposto 10 Dossier su alcune tematiche sociali attinenti le politiche regionali: 4 Dossier 
sul tema della scuola, 4 Dossier sul tema della immigrazione, 1 Dossier sulla cooperazione 
internazionale e 1 Dossier sulla sicurezza. 
Tutti i Dossier sono stati inviati alle segreterie provinciali e alle segreterie di tutti i Circoli della regione, come 
strumenti di informazione e formazione. 
 
 
Per la prossima legislatura. In breve . 
 
L’impegno per la prossima legislatura verterà principalmente sulle seguenti tematiche. 
 
Welfare 
Politiche della famiglia: interventi normativi e di risorse economiche finalizzate a interventi per il sostegno 
della genitorialità - accessibilità ad una abitazione - conciliazione tempi di lavoro e famiglia - supporti 
educativi - sostegno economico e  prestazionale all’esercizio della responsabilità di cura. 
 
Infanzia e asili nido: sostegno alla rete integrata dei servizi socioeducativi per la prima infanzia – 
assicurazione delle risorse ai comuni per il sostegno della gestione degli asili nido –  abbattimento rette a 
carico delle famiglie per l’accesso ai servizi della prima infanzia. 
 
Giovani: applicazione piena, con l’assicurazione di risorse adeguate, della LR 5/2012 sull’autonomia dei 
giovani: autonomia abitativa, lavorativa e di studio - potenziamento del servizio civile nazionale e solidale. 
 
Anziani: riclassificazione delle case di riposo al fine di garantire un servizio di migliore qualità - assicurazione 
delle risorse per l’abbattimento delle rette - potenziamento del servizio di domiciliarità. 
 
Volontariato e associazionismo: valorizzazione del volontariato e della promozione sociale nelle politiche di 
welfare orizzontale, nella costruzione dei piani di zona nella piena collaborazione tra pubblico e privato 
sociale. 
 



Casa: continuità e potenziamento della disponibilità di edilizia pubblica per le famiglie in difficoltà - 
finanziamento adeguato per il mutuo agevolato per la prima casa. 
 
Sanità 
Abolizione della recente legge regionale di riordino della sanità - riformulazione di un nuovo progetto 
legislativo finalizzato a garantire l’universalismo della tutela e protezione della salute. 
A tale scopo si prevede: la reintroduzione di una cabina di regia e di monitoraggio della sanità regionale - la 
reintroduzione di un Centro Servizi Condivisi per l’acquisto centralizzato di strumenti e servizi - la 
ristrutturazione e riqualificazione della rete ospedaliera - la riorganizzazione dell’assetto organizzativo con il 
potenziamento della rete e dell’intervento territoriale sia in funzione di prevenzione che di cura. 
 
Istruzione e scuola 
Realizzazione di una rete scolastica adeguata alle esigenze del territorio ponendo particolare attenzione ai 
processi di dimensionamento delle scuole - potenziamento della offerta formativa finalizzata al 
perseguimento delle competenze chiave indicate dalla Comunità Europea - garantire il diritto allo studio 
ampliando il servizio di fornitura gratuita dei libri di testo - incentivare la formazione in servizio dei docenti - 
potenziare la rete di orientamento scolastico professionale.  
Formazione professionale: garantire il funzionamento ottimale della rete degli enti di formazione, 
predisponendo un quadro normativo e operativo di dialogo e complementarietà con il sistema della scuola 
pubblica. 
 
Università e ricerca  
Potenziare le risorse finanziarie previste dalla LR 2/2011 sul sistema universitario al fine di contribuire alla 
qualità delle università della nostra regione - rivedere ampiamente l’impostazione della legge regionale di 
riforma degli Erdisu, contenuta nella L.R. n.16/2012 , ristabilendo un ruolo sostanziale alla componente 
studentesca - intervenire con tempestività e continuità per assicurare i fondi relativi al diritto allo studio 
(borse di studio e casa studente in primis) degli studenti. 
 
Cultura 
Intervenire sul piano legislativo sul settore cultura, mettendo da parte la proposta di legge elaborata dalla 
attuale giunta - riconoscere il ruolo degli organismi di vero interesse regionale, assicurando loro risorse 
adeguate e con continuità - ripristinare fondi adeguati per il sostegno delle iniziative culturali diffuse nel 
territorio regionale. 
 
Lavoro 
Monitorare e intervenire sui diversi luoghi di crisi economica e occupazionale - provvedere ad elaborare e 
sostenere tutte le misure anticrisi che si rivelano necessarie e adeguate senza avere paura di ricorrere al 
mercato finanziario - predisporre tutte le misure atte a sostenere le imprese del territorio e l’accesso al 
credito. 
 
Immigrazione 
Abrogare la LR 16/2011 e ripristinare un provvedimento normativo che sia rispettoso dei diritti degli 
immigrati e che sia espressione della nostra solidarietà e accoglienza nei loro confronti. 
 
Politiche della pace e della cooperazione internazionale 
Dare piena attuazione alla LR. 19/2000, aggiornando il regolamento applicativo e fornendo i fondi adeguati 
che siano espressione adeguata della solidarietà della gente della nostra regione a comunità di paesi in via di 
sviluppo. 
 
Politiche ambientali 
Elaborare una politica energetica attualmente inesistente, una politica dei trasporti e una pianificazione 
territoriale rispettose dell’ambiente - rivedere le politiche della gestione dei rifiuti, della qualità dell’aria, 
dell’agricoltura e la gestione delle risorse idriche.  
 
 
 
 
 
 


